
Fondo Pensione BCC. Comparto
garantito  “Orizzonte  5”:  a
chi giova la chiusura?
Sta circolando in questi giorni un volantino a firma “FABI
Coordinamento Regionale BCC Lombarde” che, oltre ad annunciare
la  paventata  prossima  chiusura  del  Comparto  Garantito
(“ORIZZONTE  5”)  del  nostro  Fondo  Pensione  Nazionale,
imporrebbe ai colleghi l’obbligo, entro il 30 giugno 2019, di
trasferire  quanto  eventualmente  accumulato  nel  Comparto
Garantito negli altri comparti di investimento.

Il comparto Garantito (“ORIZZONTE 5”) raccoglie oggi circa 800
Milioni di Euro (il 36% del patrimonio del Fondo), con una
alimentazione annuale di flussi contributivi che si aggira
intorno ai 77 Milioni di Euro, pertanto tale comparto registra
il sicuro gradimento di una consistente platea degli aderenti
che va ben oltre gli importi del TFR inoptato per il quale lo
stesso comparto era stato in origine avviato.

Parlando poi di chiusura del comparto Garantito (“ORIZZONTE
5”),  tra  l’altro,  sarebbe  corretto  dire  anche  che  ciò
impedirebbe al Fondo di raccogliere il TFR inoptato, salvo
fare altra gara per aprire un comparto con la garanzia minima
prevista per legge.

Lo stesso volantino motiva la chiusura del comparto Garantito
(“ORIZZONTE 5”) con il fatto che il bando di gara indetto nei
mesi scorsi dal FPN, riguardante il rinnovo delle convenzioni
tra le compagnie assicuratrici che ne gestiscono attualmente
le  risorse  ed  in  scadenza  il  30  giugno  2019,  sia  andato
deserto.

Anche  un  osservatore  non  esperto  della  materia  avrebbe
rilevato che le condizioni/garanzie richieste nel bando sono
da  tempo  non  più  reperibili  sul  mercato  assicurativo;  a
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conferma di questo vale la pena ricordare che non più tardi di
quattro anni fa, lo stesso Fondo Pensione ha sottoscritto due
nuovi contratti con altrettante compagnie assicuratrici, al
rendimento minimo garantito dello 0,50%.
Non si comprende, quindi, come oggi lo stesso Fondo Pensione
Nazionale possa richiedere la condizione di rendimento minimo
garantito pari al 2,25% annuo per una durata di 5 anni.
È di tutta evidenza che l’epilogo, negativo, era scontato
ancora prima della pubblicazione del bando stesso.

Altra  cosa  invece  sarebbe  stata,  come  del  resto  stanno
operando altri Fondi Pensione, aprire un confronto anche con
gli  attuali  gestori  (ben  5  compagnie!)  per  discutere
condizioni più attuali per continuare a fornire agli aderenti
un comparto a loro gradito.

Vi rappresentiamo che il nostro comparto garantito è di ramo
V° con sottostanti gestioni interne separate che, soprattutto
ora  con  tassi  allo  zero,  continua  a  consolidare  sulla
posizione degli iscritti i rendimenti positivi intorno al 3%
lordo  con  i  rischi  tutti  a  carico  delle  Compagnie  di
Assicurazione. Tutt’altra cosa sono le gestioni finanziare i
cui  rischi  di  gestione  si  riflettono  immediatamente  sugli
iscritti.

Per tutte queste ragioni, qualsiasi tentativo di forzatura
sulla scelta di comparti diversi dal Garantito (“ORIZZONTE 5”)
appare  pretestuoso,  arbitrario  e  non  rispettoso  della
autonomia che ogni singolo aderente esercita nella scelta di
allocazione dei propri risparmi previdenziali.

Riteniamo,  pertanto,  doveroso  raccomandare  di  non  tenere
assolutamente  in  conto  quanto  riportato  nel  predetto
comunicato  e  di  attendere,  eventualmente,  una  corretta  e
puntuale informativa da parte dell’unico soggetto legittimato
a tale attività’ di informazione: il Fondo Pensione Nazionale.

Su questo tema, abbiamo inoltre notizia che la stessa FABI sta



svolgendo assemblee su tutto il territorio nazionale con la
partecipazione, in alcune di esse, della struttura del Fondo
Pensione.  Auspichiamo  che  ciò  favorisca,  a  differenza  di
quanto arbitrariamente affermato nel volantino, una corretta
comunicazione su un tema così delicato che riguarda i risparmi
previdenziali delle lavoratrici e dei lavoratori del Credito
Cooperativo.

Nella certezza che questa nostra comunicazione costituisca un
utile contributo alle opportune riflessioni che ciascuno deve
liberamente effettuare e ricordando che

la scelta di allocare i propri risparmi previdenziali
deve rimanere una opzione individuale:

LIBERA, CONSAPEVOLE e basata sul PROPRIO PROFILO DI RISCHIO!

Le nostre strutture sindacali sono a disposizione per fornire
a tutti i chiarimenti che dovessero necessitare.

 

FISAC CGIL Coordinamento Nazionale Credito Cooperativo

 

Scarica il volantino

http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2018/11/Comunicato-Fisac-FPN-E-ancora-tempo-di-Garantito-Novembre-2018-1.pdf

